
 

 

 

 
 
 
 
 
 

“Decreto Sostegni”:  
il testo in Gazzetta Ufficiale 

 
 

Con Decreto Legge 22 marzo 2021 n. 41 (c.d. “Decreto Sostegni”), pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale n. 70 del 22.03.2021, sono state introdotte apposite e più incisive 

misure a sostegno dei settori economici e lavorativi più direttamente interessati dalle 

misure restrittive adottate per la tutela della salute in connessione al perdurare 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

Il Decreto Legge rinnova il sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, 

salute e servizi territoriali, con uno stanziamento di circa 32 miliardi di Euro.  

Le principali misure introdotte riguardano: 

1. Contributi a fondo perduto in favore dei soggetti titolari di partita IVA, 

residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività d'impresa, arte 

o professione o producono reddito agrario, che abbiano conseguito un fatturato 

medio mensile nel 2020 inferiore al 30% rispetto a quello relativo all’esercizio 

precedente. L’ammontare del contributo è determinato in misura pari all’importo 

ottenuto applicando una percentuale alla differenza di fatturato rilevata, 

ricompresa tra il 60% ed il 20% in considerazione dello scaglione di 

ricavi/compensi conseguiti. 

In ogni caso, è previsto un contributo minimo - pari ad Euro 1.000,00 per le 

persone fisiche ed Euro 2.000,00 per gli altri soggetti - e un contributo massimo 

(Euro 150.000,00). 

Ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 01.01. 2019, se la differenza tra 

la media mensile dei fatturati 2019 e 2020 è negativa ma inferiore al 30% ovvero 

pari a 0 o positiva, spetta l’importo minimo del contributo. Ai fini della media 
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mensile dell’anno 2019, rilevano i mesi successivi a quello di attivazione della 

partita IVA. 

2. Cancellazione delle cartelle esattoriali (ovvero l’annullamento automatico dei debiti 

di importo residuo) fino ad Euro 5.000,00 risultanti dai singoli carichi affidati agli 

Agenti della Riscossione nel periodo 2000-2010 per i soggetti che hanno 

conseguito nel periodo d’imposta 2019 redditi fino ad Euro 30.000,00. 

3. Proroga della sospensione delle attività di riscossione coattiva fino al 30 aprile 

2021. 

4. Definizione agevolata degli avvisi bonari relativi ai periodi d’imposta 2017 e 

2018 concessa in favore dei soggetti che hanno subito una riduzione maggiore del 

30% del volume d’affari dell’anno 2020 rispetto al 2019. 

5. Fondo - destinato alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano - 

per la concessione di contributi in favore dei soggetti esercenti attività di 

impresa e di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei Comuni a 

vocazione montana appartenenti a comprensori sciistici. 

6. Aumento delle risorse destinate al Fondo per l'esonero dei contributi 

previdenziali da parte di lavoratori autonomi e professionisti che nel 2020 hanno 

subito un calo del reddito superiore al 33% rispetto al 2019. 

7. Proroga del divieto di licenziamento fino al 31.10.2021. 

 

Aversa (CE), lì 24 marzo 2021 

UGDCEC Napoli Nord 

 

       


